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ITINERARIO FORMATIVO PER IL GREST 2010. 

ORATORIO DON BOSCO di CANICATTI’  AG.    By Biettì.

“MICKY-GOAL”
PERSONAGGI.

Presentazione: Animatore Angelo, Animatrici Alessia, Gabriella, Melinda, e poi Lillino, 

Cronisti sportivi: Nicolò, Franco.

Il Branco: Alberto, Luciano, Danilo, Alex. C’è, ma non si vede, Gianluca.

Crocodiles: Micky, Roby, Allenatore.

Scouts: Domenico, Sandrina, Giorgio, Michelino, Capo Scout Don Giò.

Altri: Spettatori, Prof, il Bidello …
Il VIDEO a fumetti in Power Point sonorizzato, sarà disponibile a metà maggio (€ 10):  
0922.855544  oppure maria.ausilia@tin.it   -    Giudizio espresso da un giornalista-grafico: “Racconto coinvolgente ed istruttivo. Ottimo per i ragazzi e per gli educatori”.
1. C’ERA UNA VOLTA.

*Angelo: C’era una volta, or non c’è più. Così iniziano le favole. Ma questa non deve essere una favola del passato, ma un racconto del presente. Datevi da fare. Avete tutta questa settimana di tempo per completare il più bel racconto del secolo.

*Alessia: L’ispirazione la potete prendere dai monti, boschi, fiumi, oppure dalla città e dal mare, dove ci recheremo a fine settimana, come conclusione del nostro campeggio.

*Angelo: Sapete quale sarà il premio. Il racconto vincente sarà pubblicato su Viciu-pedia, Face-abbuc e su l’ultima meraviglia tecnologica, il libro elettronico Kindle (pronunzia: kindel – e molto chiusa), che può contenere 150.000 libri nel palmo della mano.

*Alessia: Se ciò non sarà possibile ci accontenteremo della bacheca del nostro Oratorio. Buon lavoro.

*Graziella: Noi abbiamo già abbozzato il racconto. Si tratta di una partita di calcio e di quello che vi capita attorno prima e dopo, tanto per tenerci in tema coi Mondiali nel Sud Africa. Ci sarà pure la mascotte Lioncino impersonato dal piccolo Lillino-Pallino.

*Lillino: Non voglio essere chiamato Pallino. Non so rotolare!

*Graziella: Bravo Pallino, ulp, Lillino.

*Melinda: Sfidiamo tutti voi ad indovinare a quali personaggi si richiama il racconto. E tanto per essere concreti iniziamo subito. A te Nicolò Carosio, il re dei cronisti sportivi.

*Angelo: Ehi, vacci piano! Ci sono pure gli altri gruppi che devono parlare.

*Alessia: Se loro hanno già qualcosa di pronto, che inizino pure. Poi parleranno gli altri.

*Angelo: Voi ragazze, vi difendete sempre tra di voi. Va bene, iniziate.

(Nicolò: Ed ecco che Michel Platinì, ehm, Michel Magonì (pronuncia francese Miscel Platinì e… Magonì – accento sulla i ) va avanti da solo, scavalca un avversario, lo atterra… Un secondo avversario… oh! Un altro brutto fallo! E spara un diretto che … a candela! Si insacca nella porta. E’ goal! Sì, è goal!

(Franco: (continua la cronaca) Nonostante due brutti falli! L’arbitro è stato distratto da un petardo caduto vicino a lui. E convalida la rete. Clamoroso al Cibali, ehm, allo stadio Pallone Plus! Crocodiles (pron.: Crocodails) versus Il Branco: Uno a Zero!

(Nicolò: Questo Michel Magonì è terribile, violento, cattivo e non guarda in faccia nessuno.

(Franco: Michel Magonì, detto Micky-Goal. A voi studio.

2. CONOSCIAMO I PERSONAGGI DA VICINO.

*Graziella: Che ne dite come inizio? Direi scoppiettante. Lioncino-Lillino, tu che parte fai?

*Lillino: Io mordo i giocatori che non segnano. Roahu…

*Melinda: Vai avanti così. Adesso vi faccio conoscere i personaggi da vicino. Ecco i primi, fanno parte della squadra “Il Branco”. Vai.

(Alberto: E cosa aspetti, Luciano! Vai col verde. Attento al tram in controsenso. Ma che fai? Non sai guidare ‘sto triciclo?

(Luciano: Senti Alberto, non mi fare distrarre. Vuoi guidare tu? Non lo capisci che sto pensando ancora alla partita di ieri?

(Alberto: Con quei brutti falli e il goal fatto da quel diavolaccio di Micky!

(Luciano: Sì. Se me lo trovo davanti, gli spacco il muso, gli spacco.

(Alberto: A parole! Ti vorrei vedere davanti a lui, che non perdona nessuno! Accosta va’, che siamo arrivati. (Posteggiano lo scooter davanti al Club dello Sport).

(Danilo: Ehi, bene arrivati a voi due. Ci sono novità che non vi dico. Abbiamo intercettato Micky e abbiamo scoperto dove posteggia il suo “ronzino”. Questa sera assaggerà la mano di Jack lo Squartatore e disperderemo il suo scooter ai quattro venti.

(Luciano: Bravo Danilo. Io mi riservo le ruote. Ho una tecnica speciale per smontarle.

(Alberto: E io mi riservo l’apparato elettrico e la batteria. Mi serve per aggiustare il mio “mulo”. Così Micky imparerà a segnare dopo due, dico due falli!

(Danilo: A stasera, allora. E portate gli attrezzi da lavoro.

(Alberto e Luciano: Ciao, a stasera.

3. A SCUOLA

*Lillino: Non c’è bisogno che mi fate la predica. Anche il Lioncino sa che non bisogna…

*Melinda: …vendicarsi mai, ma anzi perdonare.

*Gabriella: Continuiamo il racconto. Questa volta siamo a scuola.

(Prof: Radice quadrata di alfa, fratto erre, elevato al cubo. Bene, per oggi è tutto (suono di campanella). Aspettiamo l’altro insegnante (si mette a leggere il giornale). 

(Micky: (coro come allo stadio) Oh, oh…Chi le ha prese se le tiene. (cambiando tono) E nemmeno parla!

(Danilo: E invece parla…e anche spinge! (Spinge Micky, che reagisce. Cade un banco. Il Prof guarda e fa finta di niente).

(Alberto: (si avvicina assieme a Luciano) Cosa vuoi fare, ehm, Micky?

(Luciano: Ti sembra di essere ancora in campo con un arbitro mezzo cieco?

(Michy: Mi sembra di essere a scuola, dove spacco la faccia a qualcuno (solleva di peso Luciano).

(Luciano: Va bene, va bene. Molla. (Viene mollato da Micky). 

(Alberto: Sempre il solito bullo!

(Danilo: Si sente sempre il generale del…

(Micky: “Sono” sempre il generale dei Crocodiles!

(Prof: (Esce un istante e rientra): Palestra oggi non ce ne sarà. Il prof è malato. Resto io. (Si siede e continua a leggere  il giornale).

(Alberto: Ma i generali qualche volta perdono il …cavallo.

(Luciano: (Allusivo) E anche il carro. Non si sa mai!

(Domenico: (si alza dal posto assieme a Michelino e va alla lavagna) Come è vero che … (scrive) “Quando il gatto manca i sorci ballano”.

(Michelino: Ovvero “Quando manca il prof i bulli aumentano! (Il prof guarda, alza le spalle e se ne frega). Vero, Domenico?

(Domenico: (Si avvicina a Michelino e batte il cinque) Esatto Michelino.

*Lillino: Qua ci vorrebbe una mia bella zampata di leone.

*Melinda: Con chi te la prenderesti, questa volta?

*Gabriella: Ma con Micky, il capo dei Coccodrilli, si intende!

*Lillino: Secondo me, la prima zampata andrebbe al professore, che se ne frega.

*Gabriella: Dalla bocca dei bambini viene la sapienza. Bravo!

  4. OPERAZIONE SMONTAGGIO.

(Luciano: (Smontano lo scooter di Micky) Passami il cacciavite e il martello (colpi). Ecco fatto. Jack lo squartatore ha finito. Io mi riservo le ruote.

(Alberto: Io mi prendo il cuore, cioè la batteria ed il faretto.

(Danilo: Tutto il resto, giù nel torrente! Avrà voglia Micky, di correre a cercare i pezzi…

(Micky: (Entrando di corsa) Di corsa, Micky, arriva subito! Un generale ha sempre i suoi informatori. (Tentata fuga degli altri. Luciano viene agguantato e spedito ruzzoloni a terra).

(Luciano: Ehi, vacci piano, bestione!

(Micky: Vi mando tutti all’ospedale, o non mi chiamo più Micky il Generale! (Inciampa nello scooter a terra, per cui Luciano riesce a svincolarsi a scappa).

(Alberto: Dài Luciano, scappiamo! (Si imbattono negli Scout che arrivano e alcuni del Branco scivolano a terra).

(Micky: Vigliacchi. Ve la faccio vedere io!

(Capo Scout: (Cerca di fermare Micky) Ehi, fermati. Cosa vuoi fare! 

(Micky: Cosa hanno fatto loro, allora. Guardate qui! Perché vi immischiate! 

(Capo Scout: Mi sembra che tutti voi vi volete mettere nei guai. 

(Michelino: Vieni Sandrina, aiutiamo questi poveretti. (Gli altri scappano).

(Sandrina: Ma capo, dobbiamo arrivare all’appuntamento per montare il campo scout.

(Capo Scout: Ricordi la parabola del Buon Samaritano? Questa è la nostra occasione.

(Micky: Ah, siete Scout! Ci mancava solo questa. (Cerca di ricuperare i pezzi). Sentite, io non ho bisogno di aiuto, non sono un poveretto e me la so cavare da solo. Anzi… appena li prendo…

(Capo Scout: Violenza chiamerà violenza e non la finirete mai.

(Micky: E che dite! Che non gliela farò pagare?

(Sandrina: Ma tu non sei Micky, il capoccia … o scusa, il ragazzo della Terza B? Ma io ti conosco! Tu hai partecipato all’assalto di…

(Capo Scout: Perché non vieni alla nostra sede scout qualche pomeriggio? Potremo parlare..

(Micky: E magari mettermi a fare il chierichetto e le buone azioni. Vi saluto.

*Alessia: Alt. Ci vuole una pausa. Adesso è ora di pranzo. Tutti a tavola!

*Gabriella: E lasciamo Micky in quella situazione? Che ne dici Lillino?

*Lillino: Per ora mangiamo e poi vedremo di dare una bella zampata anche a lui. Se lo merita.

*Melinda: Se vi ricordate, all’inizio avevo lanciato la sfida di capire a quale storia fa riferimento il racconto che stiamo presentando.

*Angelo: Vi vogliamo aiutare. Micky ripercorre la stessa storia di  un certo Michele… Di lui viene in soccorso un adulto, rappresentato anche nel nostro racconto col nome di? 

*Melinda: State attenti al resto del racconto e vi renderete conto di altri riferimenti.

*Gabriella: Federico, tu che interpreti il Capo scout, buon appetito, intanto.

       5. LA NOTIZIA.

(Allenatore: Abbiamo concluso la partitella di riscaldamento contro la squadra “Il Branco”, che ringrazio: Luciano, Alberto, Danilo, gli altri (Micky esce). 

( Danilo: Se ne va il vigliacco…

(Allenatore: Che cosa c’è! Ve lo state mangiando con gli occhi. Che vi ha fatto?

(Alberto: Fatti nostri.

(Allenatore: Le cose fuori allenamento sono fatti vostri. Basta che non esagerate.

(Luciano: No! Questi fatti sono stati dentro la partita.

(Alberto: Dobbiamo ancora digerire quel goal di Micky dopo due fallacci…

(Roby: (amico di Micky) Si vede che avete lo stomaco debole. Vi dovete abituare.

(Micky: (Rientra) E vi abituerete presto!

(Danilo: Non pensare di fare ancora il furbo, tu e il tuo compare che ha gettato il petardo per far distrarre l’arbitro…

(Allenatore: Cosa sento, Micky, Roby! Ne avete combinato un’altra?

(Micky: Noi?? Innocente siamo, Mister!! Non crederà a questi imbroglioni?! (Con accento siciliano).

(Allenatore: Siete proprio dei santarellini. Via, a cambiarvi voi. (Quelli del Branco escono).

Per la nostra squadra Crocodiles: domani, puntuale e riposata. A letto presto e niente sigarette, che chiudono i polmoni…

(Roby e Micky: (continuando a memoria) …tagliano le gambe, levano la salute e svuotano il portafogli.

(Alberto: (rientra assieme a Luciano) Ci hanno distrutto i borsoni e imbrattato i muri: “Morte al Branco” – “Morte ai pecoroni”.

(Luciano: Bella ospitalità che ci avete preparato. (verso l’allenatore) Sono stati i suoi ragazzi!

(Alberto: E’ stato Micky che ha organizzato tutto.

(Micky: Chi la fa l’aspetti!

(Roby: Occhio per occhio! (Via assieme a Micky, ridendo. Ma vengono incrociati da Danilo che rientra sconvolto).

(Danilo: Ehi ragazzi! Una cosa spaventosa! Gianluca è stato ferito gravemente e si trova in ospedale. La sua moto è stata trovata in fondo al fosso con la forcella segata a metà!

(Luciano: Segata? Ma allora è un attentato!

(Alberto: E’ stato fatto apposta! (Verso Micky) Volete veramente ammazzarci? Vigliacchi!

(Allenatore: Calma. Prima dobbiamo capire come sono andate le cose. Andiamo tutti all’ospedale. (Via)

6. QUELLI DEL MURETTO.

*Gabriella: Avete visto cosa succede a giocare troppo pesante? 

*Melinda: Però il racconto è avvincente, non c’è che dire. Bravi.

*Lillino: Modestamente ci sono anch’io, anche se faccio solo i disegni. Ne volete vedere uno? Un bel cartellone che ritrae le due squadre con i nostri personaggi che hanno le facce di Pelé, Maradona, Platinì, Ronaldo, Baggio, Schillaci, Anastasi, Paolo Rossi, Beckenbauer, e… e…

*Angelo: …Chalton, Beckam, Cabrini, Mazzola, Tardelli. In porta Zoff, il mister Trapattoni e il presidente Massimino con la sua famosa frase: “C’è chi può e chi non può: io può!”

*Lillino: Grandioso, vero? E anche io può!

*Gabriella: Riprendiamo di nuovo il racconto. Dove eravamo arrivati? Ah, sì. In strada, due gruppi di ragazzi, distanti fra di loro, seduti sul muretto. Qualche scooter vicino.

(Danilo: Gianluca è veramente grave, si teme per la sua vita.

(Alberto: Con la forcella rotta, è andato a sbattere la testa. E lui non voleva usare mai il casco.

(Luciano: Le cose si mettono male (alzando il tono della voce). Dobbiamo dare una lezione definitiva ai Crocodiles, i caimani della palude e farli affogare definitivamente nel fango!

(Micky: I Coccodrilli pungono, come dice la canzoncina.

(Roby: Ma non lasciano più la preda finché non la finiscono.

(Micky: Se volete venire a trovarci questa sera, vi offriremo il tè e biscottini…

(Roby: Al solito posto, lungo la ferrovia. Motori e spranghe di ferro.

(Alberto: Allora confermate che siete stati proprio voi a segare la forcella!

(Domenico (Si avvicina assieme al Capo Scout): Ho sentito parlare di tè e biscottini. Noi stasera possiamo offrirvi pure la coca cola e un po’ di musica.

(Capo Scout: Abbiamo una festa. Volete venirci? Gli Scout sanno divertirsi anche. Non solo preparare il campo e le tende.

(Domenico: Tra una pizzetta e l’altra potrete chiarire le vostre ragioni…

(Michelino: …e smetterla di fare la guerra.

(Capo Scout: Avete già provocato un ferito grave per cui la Polizia sta indagando.

(Micky: Ci mancano solo i Piedi Piatti! (Si alzano per andarsene).

(Roby: Altro che pizzette e coca cola.

(Micky: A stasera, lungo la ferrovia. Vedremo chi la spunterà!


7. LA SFIDA E LA CROCE.

(Roby: (Con una catena o una spranga) Stasera non faremo una partita di calcio ma di Hockey su prato, con tanto di mazze. Ci sarà da divertirsi.

(Micky: E da spaccarsi la testa. Ecco il Branco che arriva al completo.

(Luciano: (Cantando) Avanti popolo alla riscossa…

(Alberto: (Continua assieme a Danilo) …ai Coccodrilli rompiam le ossa.

(Micky: (Risponde cantando assieme a Roby) Un Branco intero noi ci mangiamo ed al macello li destiniamo. (Roteare di catene, rumori, grida).

(Capo Scout: (arriva assieme agli altri) Avevi ragione Domenico. Se le vogliono suonare davvero. Sandrina, Giorgio, cerchiamo di fermarli. (Stendono una tela con il disegno di Gesù o della Croce, tenuta da quattro corde, che impedisce il movimento dei contendenti).

(Giorgio: Questa immagine ve la manda Gianluca, dal letto dell’ospedale.

(Sandrina: Non vi basta il male che avete già fatto?

(Capo Scout: I vostri genitori sono stati chiamati in Questura. Volete finire al riformatorio?

(Domenico: E’ inutile che volete fare i duri. 

(Michelino: Avete dimenticato gli impegni della vostra prima Comunione?

(Alberto: Ah, non ci si può nemmeno divertire!

(Luciano: Ma che vi sembra. Siamo qui per una innocente partita di Hockey, con le mazze e tutto.

(Roby: Lasciamo perdere ragazzi. Basta!

(Micky: Sì, siamo veramente ridicoli. Gianluca sta morendo anche per colpa nostra e noi…

(Danilo: E noi qui a spaccare tutto. Basta! Io vado a casa. Anzi vado all’ospedale.

(Michy: Vengo anch’io. Voglio vedere come sta. Non ne ho avuto ancora il coraggio. (Tutti a poco a poco vanno via. Rimangono gli Scout).

(Capo Scout: Come è vero che il Signore raddrizza le nostre strade storte e ci prende al momento giusto.

(Domenico: Don Giò, ma lei non doveva prendere il treno per quella conferenza scout?  

(Michelino: Il treno è partito poco fa.

(Capo Scout: Il treno tornerà, ma questi ragazzi non sarebbero più tornati.

(Sandrina: Mi pare che una cosa del genere sia successa anche a Don Bosco.

(Giorgio: Anche lei, Don Giò, non scherza. E in quel caso le cose andarono bene. Speriamo!


8. VIENI ANCHE TU E SCOPRIRAI IL SEGRETO.

*Gabriella: Che dici Lillino, le cose si stanno mettendo per il meglio, o no? 

*Lillino: Per forza. Altrimenti il leone che è in me, farà valere la sua legge di re della savana.

*Melinda: Chi ti ha insegnato questa bella frase!

*Alessia: E che precisione di linguaggio! Io avrei detto il re della foresta o della giungla.

*Angelo: E no! Il leone si trova in Africa dove c’è la savana e non la foresta.

*Gabriella: Ecco allora chi è il maestro. E bravo Lillino- Lioncino!

*Melinda: A proposito del racconto. Ecco altri indizi per la ricerca: la Croce messa in mezzo ai contendenti, il treno che parte e poi… Ma torniamo al racconto.

(Allenatore: Altro che modulo 3-4-3 con il mediano di punta!  Ma si può sapere cosa ti prende oggi, Micky? Nell’ultima partita non hai combinato niente. Oggi in allenamento sembri assente. Stai forse pensando…

(Roby: Si è innamorato. Ecco cosa gli prende.

(Allenatore: No! E’ la coscienza che gli rimorde per quel ragazzo all’ospedale.

(Micky: (Quasi piangendo) Mister, anche tu pensi che sia stato io? Ho fatto un po’ lo spaccone, facendo credere di aver punito il Branco, ma io non c’entro niente! E’ proprio questo che mi leva il sonno. Ora che l’ho visto quel ragazzo!

(Allenatore: Senti, sono venuti gli Scout a parlarmi con Don Giò; perché il Capo Scout è proprio il prete dell’Oratorio. Hanno insistito che vi invitassi ad andare alla sede scout, assieme a Roby.

(Roby: Questa è la volta buona che mi metto a fare il chierichetto. Del resto da bambino… Dài, Micky, andiamoci. Peggio di così non può andare.

(Allenatore: E allora andiamoci assieme. Voglio vedere la loro sede. Magari organizziamo una partita di calcio.

(Micky: Sì, andiamoci. Affrontiamo la situazione.


9. LA SEDE SCOUT

*Alessia: Questa parte del racconto, sicuramente l’hai scritta tu, Angelo. In qualità di Animatore con passato di Scout. Già vedo la scritta all’ingresso della sede.

*Angelo: E’ vero Alessia. Questa è farina del mio sacco. Ed ecco il cartello:

“Sede Don Bosco Natura. Settimo Scout di Città”.

*Gabriella: E qui intervengo io in qualità di Animatrice di Oratorio. Leggo il manifestino con il Tema dell’anno: “Vogliamo vedere Gesù. Vieni anche tu e scoprirai il segreto”.

*Melinda: Gabriella, hai una vista di aquila. Ma anch’io sto dando un’occhiata al di là della vetrata di ingresso all’oratorio. Cosa vedo? Qualcuno sta parlando con Don Giò… anzi sta piangendo. 

*Gabriella: Melinda, come non lo conosci? E’ Alex uno dei ragazzi più vivaci del Branco. Si sta confidando con Don Giò. Seguiamo anche noi la vicenda.

(Alex: Sì, Don Giò. Sono stato io assieme a Fabrizio. Abbiamo segato un po’ la forcella. Ma non pensavamo di fare tanto danno.

(Don Giò: A un vostro compagno! A un vostro amico! Ma come avete potuto!

(Alex: Volevamo fare incolpare Michy e i Coccodrilli. Dopo che avevamo sfasciato i loro motori, sarebbe stato naturale pensarlo.

(Don Giò: Ed è naturale fare quasi ammazzare una persona per una piccola vendetta.

(Domenico: (Da fuori) Don Giò, ci sono i ragazzi con l’allenatore.

(Don Giò: (Ad Alex) Resta anche tu. Guardiamo la realtà in faccia. (Fa entrare gli altri) Benvenuto, ragazzi. Vedete che bella occasione. Il cartellone sembra fatto apposta per voi.

(Sandrina: (Entra assieme a Giorgio. Legge il cartello) “Vogliamo vedere Gesù”. Anche tutti voi, senza parlare, sembrate fare la stessa richiesta. 

(Don Giò: Ed anche Alex ha necessità di scoprire il volto di Cristo. 

(Michelino: (Interviene) Ne ha combinata una grossa ed ora cerca riparazione.

(Don Giò: Ah, intervieni sempre al momento opportuno caro Michelino.

(Michelino: Si ricorda la scenetta dell’anno scorso, dove lei, invece di darmi la medaglietta come a tutti gli altri …

(Don Giò: … ti offrivo la mia mano con il gesto di tagliarla a metà!

(Michelino: Perfetto. Per cui cercherò da ora in poi di condividere le sue preoccupazioni.

(Don Giò: Bravo. Adesso fai entrare l’allenatore. (Esegue)

(Allenatore: Abbiamo sentito tutto, Don Giò, e ci dispiace tanto che le cose si siano spinte così lontano.

(Micky: Per una partita. Per una stupida partita di calcio.

(Giorgio: Ad ogni modo ci sono buone notizie per tutti. Gianluca è uscito dal pericolo e si sta riprendendo.

(Domenico: Questa sì, che è una bella notizia.

(Roby: Che ti dicevo Micky? Era ora di finirla a fare i bulli di quartiere.

(Micky: Ed ora ci tocca fare la buona azione alla maniera degli Scout. L’avevamo promesso. 


10. IL TRENO HA FISCHIATO.

*Lillino: Possiamo tirare un sospiro di sollievo. Le cose si mettono veramente bene. Ve lo dicevo io!

*Gabriella: Veramente tu non dicevi niente. Tu disegnavi.

*Lillino: Guarda il nuovo disegno che ho fatto: Tutti si abbracciano e si vogliono bene.

*Melinda: Non correre troppo. Vediamo piuttosto come va a finire.

(Luciano: (Con le moto) Finalmente stiamo tutti assieme, ma senza azzuffarci.

(Roby: Questa escursione in montagna ci voleva proprio per fare pace.

(Micky: Appuntamento fra un’ora al Casale del Lupo, da dove inizia la vera escursione a piedi.

(Sandrina: Ci sarà anche una breve visita alla Cappella del Cristo della Montagna.

(Domenico: Questo fa parte del nostro itinerario “Vogliamo vedere Gesù”.

(Michelino: Una bella mèta per il nostro gruppo escursionistico.

(Don Giò: Potremo scoprire il volto del Signore in mezzo alla natura.

(Alberto: Adesso passeremo la ferrovia, luogo delle nostre passate scorribande.

(Danilo: Speriamo che siano del tutto passate.

(Luciano: Alex, ci sei pure tu. Gianluca ti ha perdonato, non è vero? E la prossima volta verrà anche lui. Ormai si è rimesso.

(Alex: Grazie Luciano. (Attraversano i binari in scooter) Ah, questa pietra. Proprio in mezzo ai binari! Aiuto, cado! (Cade con lo scooter tra i binari).

(Roby: Attenti, che sento il fischio del treno! Presto. Via, via!

(Micky: Vieni Roby. Spostiamo lo scooter perché Alex è rimasto sotto! Presto! (Spingono anche Alex fuori dai binari).

(Roby: Vieni Alex, ti aiuto io! Bravo, sei fuori!

(Don Giò: Micky, sàlvati, il treno arriva! (Micky rimane sotto).

(Sandrina: Gèttati al centro del binario. Schiàcciati a terra!


11. LA SFIDA DELLA VITA.

(All’ospedale Micky è con la testa fasciata. Tutti gli amici cantano come un coro da stadio):

“I migliori siamo noi, benvenuti a tutti voi. Stiamo pronti, eccoci qua, Micky il Grande ce la farà!”

(Giorgio: Ecco cosa hanno preparato i Lupetti quando hanno saputo del fatto.

(Sandrina: Che bel disegno! Il treno passa sopra e Micky invoca il Signore con la frase che si trova scritta all’ingresso: “Il tuo volto Signore io cerco”.

(Roby: (Scherzando, verso Michy) Spavento, eh? Ti credevamo morto e “assottigliato” sotto il treno.

(Micky: (Parla a stento) Io ho la pelle dura. La testa un po’ meno: si è rotta. Ma sono sempre il generale, io!

(Danilo: Generale in pensione, per adesso.

(Domenico: A cosa hai pensato in quel momento sotto il treno, Micky?

(Micky: Quando stai morendo, cerchi aiuto nella mamma e nel Signore. E mi è venuta in mente la frase dell’ingresso. Pensavo di andare a vedere Gesù per davvero.

(Roby: Appena ti rimetti dobbiamo preparare la partita-salvezza del campionato.

(Luciano: C’è pure un’altra sfida, tra noi del Branco, voi Coccodrilli, ma anche gli Scout Natura.

(Alberto: Un bel triangolare per la Partita del Cuore.

(Domenico: Credo che ci aspetta soprattutto la sfida più importante: la partita della vita.

(Michelino: Una sfida positiva per il bene e l’amicizia.

(Allenatore (entra con Don Giò, Alex ed altri, portando una coppa): Sorpresa, ta tan! La coppa all’eroe del Nilo.

(Don Giò: Quello era l’Ammiraglio Nelson. Noi abbiamo più modestamente l’eroe della ferrovia. E non sto scherzando.

(Allenatore: Se non fosse stato per Micky…

(Alex: …Io ci avrei rimesso non solo lo scooter ma anche la pelle e le ossa. Grazie Micky!

(Sandrina: Non ci commoviamo, per piacere. Se no, i cannoli che abbiamo portato chi se li mangerà?

(Giorgio: Roba da pubblicare sui giornali. Ma sicuramente questi fatti li conserveremo nel nostro cuore.

(Don Giò: Se vince l’amore…“Il tuo volto o Signore possiamo trovare, nel volto dei fratelli”.

(Michelino: Nel volto di Alex, in quello di Gianluca o di Micky.

(Don Giò: Ehi Michelino! Adesso facciamo a metà anche con le belle frasi?


12. Conclusione: “…E vissero felici e contenti”.
*Lillino: Una battuta di mani ci sta proprio.

*Gabriella: E quale sarà il tuo ultimo disegno, Lillino-Pallino?

*Lillino: Ah, ah. Niente Pallino. Piuttosto Lioncino. Sì, disegnerò la mascotte Lioncino assieme a Micky con i Crocodiles, il Branco, gli Scout Natura. Come se fossero alla fine della partita, mentre alzano la Coppa del Mondo. Micky presterà la faccia a Cannavaro. 

*Gabriella: E tutti noi Animatori ed Animatrici saremo tra il pubblico a battere le mani.

*Melinda: E allora? Avete indovinato gli altri accoppiamenti? Di Micky ne abbiamo già parlato. Don Giò ha lo stesso nome di… e Domenico e Michelino assomigliano a …

*Alessia: Fèrmati là. Lascia il tempo per indovinare. Per ora applaudiamo agli scrittori di questa bellissima storia.

*Gabriella: Grazie, grazie. Trooooppo buoni…

*Angelo: Sì, troppo buoni, i cannoli. Volete assaggiarli? 

*Tutti: Ciao a tutti. Alla prossima. (Concludono con il coro da stadio) Oh oh, oh oh!

L’edizione completa comprende i riferimenti biblici e letterari, i brani che spiegano gli accostamenti dei personaggi. Inoltre le illustrazioni, complete di sonoro e fumetti, per la proiezione, in Power Point .
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